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Rimini nel cuore

CAPITAN
NICOLÓ GIGLI: 
“IL PONTE
DI TIBERIO
IL MIO LUOGO 
DELL’ANIMA. 
CHE ONORE
LA FASCIA!
CI TOGLIEREMO 
SODDISFAZIONI”

Questo posto 
mette pace”. In 
effetti, una certa 
sicurezza la dà il 
Ponte di Tiberio. 
Basti pensare 

a tutto quello che ha sopportato da 
quando è stato completato 2.002 anni 
fa dall’imperatore Tiberio. Sarà l’ac-
qua del fiume Marecchia che conduce 
fino al mare, sarà la pietra d’Istria 
che ha resistito a guerre e terremoti, 
a donare tutta quella pace a  Nicolò 
Gigli.  Il difensore e capitano del Ri-
mini lì passa molti dei suoi pomerig-
gi. Estate o inverno che sia. “E’ un po’ 
il mio posto del cuore qui a Rimini”, 
racconta passeggiando nel verde del 
parco dove lo incontro per una chi-
acchierata. E nell’invaso del Ponte 
di Tiberio si chiacchiera proprio in 
libertà. Partendo da Nicolò bambino, 
con il pallone portato sotto braccio 
ancor prima di mettersi lo zaino sulle 
spalle per andare a scuola a Genzano, 
uno dei borghi dei Castelli Romani. 
“Mia madre – racconta – faceva l’al-
lenatrice di pallavolo e mi portava 
con sé agli allenamenti. Loro gioca-
vano a pallavolo, io calciavo lontano 
tutti i palloni che passavano dalle mie 
parti”. Così, la mamma si è arresa 
all’evidenza. “Ho iniziato alla Polis-
portiva Borghesiana per poi passare 
al Savio calcio”. Un grande salto c’è 
stato, pochi anni dopo. “Alla Fioren-
tina, avevo 14 anni”. Gigli prepara la 
valigia e va. “Senza guardarmi indi-
etro – dice – Non ho mai sofferto la 
lontananza, non sono mai stato un 
mammone”. 

Anche se a casa c’era chi la lontanan-
za la soffriva. “Mia sorella di otto anni 
più piccola di me ha dormito per 
mesi e mesi nella mia stanza quando 
sono partito…”. A Firenze, Gigli gioca 
e studia. Perché se con il calcio non 
ci fosse stato feeling, era necessario 
avere un piano B. “Ho studiato colt-
ivando un’altra mia passione, quella 
della cucina. Tornavo da scuola in 
fretta da ragazzino per seguire la ‘Pro-
va del cuoco’ della Clerici, pensa un 
po’. Poi a Firenze ho frequentato l’al-
berghiero e oggi, a distanza di anni, 

mi piace mettermi ai fornelli. Peccato 
dover mantenere la linea…”. E, allo-
ra, a prendersi tutto il ‘buono’ della 
seconda passione di capitan Gigli, ci 
pensa Marika, la fidanzata che ormai 
da anni lo segue con amore di città 
in città. Di squadra in squadra. Da 
Lecce a Potenza passando per Rieti 
e Bolzano. E ora a Rimini. “E qui a 
tavola non si scherza”, lo dice subito 
pensando, però, sempre alla linea da 
mantenere. Quando parla della sua 
carbonara e del sushi che ha cuci-
nato e prontamente immortalato in 
una fotografia che conserva gelosa-
mente sul cellulare, a Gigli brillano 
gli occhi come quando parla della sua 
carriera in campo.   “Ho realizzato il 
mio sogno da bambino e questo non 
è poco. Mi ritengo fortunato. Porto 
nel cuore i miei primi allenatori, tan-
ti compagni e amici conosciuti nelle 
città nelle quali ho vissuto. Faccio 
amicizia in fretta, ma anche quando 
c’è da starsene un po’ in solitudine… 
perché no”. Sulla partita da custodire 
nel cassetto dei ricordi più quelli c’è 
sicuramente quell’amichevole con-
tro il Real Madrid… “Avevo 18 anni, 
giocavo nella Primavera della Fioren-
tina. Ero in ritiro e mi arriva la tele-
fonata dei sogni. Partivo insieme alla 
prima squadra per un’amichevole in 
Polonia contro il Real Madrid. Mis-
ter Montella mi ha buttato dentro gli 
ultimi otto minuti dicendomi che sui 
calci piazzati dovevo marcare Sergio 
Ramos. Diciamo che non ho fatto 
danni, ma sono stati gli otto minu-
ti più belli della mia vita”. A Rimini, 
ora, con la fascia di capitano al brac-
cio, Gigli si augura che il cammino 
possa essere ancora lungo. Tanto lun-
go. Per ora il chiodo fisso è quello di 
superare le difficoltà iniziali che ques-
ta stagione sta mettendo sulla strada 
dei biancorossi. “Sono fiero di quella 
fascia e sono certo che riusciremo a 
toglierci delle belle soddisfazioni. In 
questo momento una vittoria contro 
la Juventus Next Gen, davanti alla 
nostra gente, ci darebbe una spinta di 
fiducia incredibile. Ce la metteremo 
tutta, questo è certo”. 

Donatella Filippi

NELLA FOTO CAPITAN
NICOLÒ GIGLI AL PONTE
DI TIBERIO, IL LUOGO
SIMBOLO DI RIMINI
SCELTO PER INAUGURARE
QUESTA NUOVA RUBRICA
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